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Si e' conclu <-. o il 1984 e 
esso quasi un biennio d i 

della nost r a Associazione. 
~Quelli d~l febbraio '83N 

diventati q uasi cento. 

con 
vita 

sono 

Valsesia, Calabria, A~st~ia, 

Corsica, 'J a l di Sol~, S· .. :izzt:i"';;., 
Fr~ncia , S a ~ t erno, i raduni ~ !~ 

usci-te di gruppo ?it.!ç 

si gr, if i ca': iu ~. 
L'Orta. .- :. :. Vom ?.i10, i l S3 l t o, 

V o~ ·~:urne .· 

Vog a ~ o rì!}.:O. 

i l Tever·e .- : : An ien:=. \ 1 
il Pag ì ì a, 11 Li r· i, ì: a 
d i Brac e iar.o (a. II a sua ~~rza 

edizione), ! 'att itJ ita ' Svolta 
nella nostra r·eg ione ed in quelle 
v i c i ne. 

Ischia, Ponia, Ventotene, 
l 'Elba., l 'att iv it3.' mar i no-. • 

Il 31 ottobre '84 nascono due 
squadrfo d i "canoa p olo ". Lo 
sf o r· zo ~' g r· and e: s t tratta d i 
compt ... are almeno dieci canoe e, 

d i 
d i s ~ •J s i z i or, E: u ; ... , a p ;_ ~ . c i r. a o. l me r1 o 
pe :· .... 11 p ,:::r · ~ .:; j o in r...•eO''':.J\ i e. 

;5'5 v e d .... & 1 la. 
s ~ zlone 

cK/rr,er- -lung he ~ is. ·..:.?~nze. 

Le, sez]orle •:-canoa estt~~F::ma~ 

:ronicament~ au ~ obattezzatasi d~i 

hGladia tor s", ~~cera allo stato 
em0r ional-2 .a Pa.s ·=-.ua in Corsi::a~ 

n as ce u ff i c i aJ mer.te con il r.aid 
d'ago5to in Austria, Svizzerà~ 

Francia, Val d'Aosta e Val~esia. 

Prosegue l'Impegno del G.C.R. 
con la. scuola per 
neofiti principi 

inse::}r.a r e ai 
ba.s" de Il a. 

n avigazio n·e· con la can oa~ sia in 
d.c qlla •J i v a che su lunghe 
d i sta. n z e. 
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vita del c:lub 

Il programma ufficiale e le 
uscite organizzate dagli stessi 
soci garantiscono la possibilita' 
di praticare comunque la canoa, 
offrendo agi i stessi l a 
possibili t a' d i seguire anche 
attivita' diverse da quella 
prevalentemente 
perche' preferita. 

praticata, 

1 filmati prodotti dal Gruppo 
Canoe Roma seguono e documentano 
1 'attivita' dell' Associazione, 
dandone testimonianza in 
proiezioni divulgative 
organizzate periodicamente. 

La ricerca di un locale ad uso 
sede e ricovero imbarcazioni 
sembra prendere corpo, anche se 
tra dlfflcolta' economiche 
rilevanti considerato lo scarno 
b 11 an c lo de 11 ' Asso c t az ione, 
privo di sostegni esterni. 

Infine Il notiziario. La 
•voce• del Gruppo. Il filo 
invisibile che unisce tutti l 
soci, lontano dali 'acqua. Il 
nostro biglietto da visita verso 
1 'esterno. 

Su di esso trovano spazio le 
Informazioni per l soci, le 
comunicazioni, le descrizioni del 
fiumi, le notizie che provengono 
da altri Club, le notizie e le 
novlta' rilevate 
straniere per 
Internazionale 
canoa. 

una 
sul 

da riviste 
panor·amica 

mondo della 

Non possiamo terminare questo 
bilancio di attlvita' canolstica 
senza r !cardare gli amlc i d i 
Subiaco: Daniele, Gregorio <detto 
Eolo), Marco <detto Spaccasassl>, 
Masslmlllano, Marco <detto 
Gnagno), Plerlulgl <detto Plggi>, 
Daniela <detta la meJo> e gli 
altri ultimissimi sciagurati che 
11 seguono, fort lss Imi __e s lcur l 
compagni di tutte le nostre 
discese e avventure. 

Per tu t t 1 1 so c l d e l G. C. R. e 
per tutti coloro che ci conoscono 
formulo l migliori auguri per le 
prossime feste anche a nome di 

tutto i l Direttivo 
dell'Associ azione. 

IL PRESIDENTE DEL G.C.R. 

ELEZIONI 
DIRETTIVO 85/86 

Il 9 l or· no 7 / 12 / 84 si soroo 
svolte le elezlon l per il rinnovo 
del Consiglio Direttivo della 
nostra associazione. 

Assolte le formalita ' di rito, 
si e' proceduto ad effettuare le 
elezioni vere e proprie, che 
hanno dato Il seguente risultato: 

Sono stati el et t i consiglieri 
Tesini, Carbonara, Carbonelli, 
Morettl, Borsellino, Capaldo, 
Spada. 

I neo eletti, costituitisi in 
Direttivo, hanno proceduto alle 
attr ibuz ton l delle car· i che 
soc l al i , nominando: 

PRESIDENTE: 
Giorgio Carbonara; 

VICE PRESIDENTE: 
Umbet' to Car·bone Il i; 

SEGRETARIO: 
Marco Spada; 

TESORIERE: 
Andrea Tes in i. 

Nel corso dello stesso 
Direttivo sono stati attribuiti 
seguenti incar i eh i: 

Fulvio Capaldo responsabile della 
sezione Canoa polo, Gigi Moretti 
responsabile della sezione K/M, 
Rino Borse!! !,no responsabile 
della sezione scuola, Giorgio 
Carbonara, Gigi Morett i, t1arco 
Spada e Roberto Trovato 
responsabili del notiziario e. 
Roberto Trovato (primo de i non 
eletti> responsabile della 
sezione canoa estrema. 

Premesso che la collaborazione 
e' aperta a tutti soci, 
auguriamo buon lavoro e lunghe 
paga late. 



F I C K : A V ERO NA I L 
NUOVO DIRETTIVO 

Abbiamo letto su "Il Kayacco• 
i l resoconto de Il a prima 
assemble .• nazionale della FICK 
dal IH•ori della quale e' uscito 
lo s taff che 9ll idera' i l prossimo 
qua dr i e nn io o limpico . 

Facci a rno 91 i a.ugur i al nuo vo 
dirett i uo ed in parti co lare a 
Vitto~io Cirini e Romano Oss che 
abbiar,-:o :luuto il piacere, 
q•JI? .::.t '.•~ 1 t imo, d i conoscere tre 
31n n i r :l ~. u l Santerno <insieme a 
J ;,-,e r o n i ) e ri ve dere p o i in Val d i 
~o le nel raduno organizzato dal 
C • C . Tr "'"'t o l n d ife sa d e 1 No c e • 

Cirini~ Oss ed tmeroni tr'e 
canoisti flu•Jiali consiglieri 
della FICK noti per essere 
particolarmente attenti alla 
canoa amatoriale. 

Clscar Bolfelli e Romano Oss 
sul ''Kayacco" parlano di guide, 
maes tri, di scuole di canoa, di 
s icur·ezza , d i ~entri i issi d i 
canoa, di un albo professionale 
di maestri di canoa. 

Ci sembra giusto . Anche 11 
1984 e' stato funestato da 
!ne ident l mortai i. Quando 
si parla di guide, maestri, 
scuole di canoa si parla, e ci 
sembra ovvio, di strutture 
uffici al i e queste sono il CONI e 
la FJCK. 

Clra n o n credo che queste 
str utture servano solo per gli 
atle~i che rraticano l' agonismo. 

Queste nuove esigenze nascono 
dal fatto che i praticanti della 
canoa amatoriale sono tanti ed in 
aumento; che i fiumi ed 
torrenti son o aperti a tutti e 
tut i I i di s cen d ono con il solo 
l i.rrri te, si s pera, 
d~ II 'autocr !t i ca. 

Secondo Bolfelli il rapporto 
tr a agonisti e amatori e ' di 10 a 
1000. La FICK ne ha 
co n s .;._pe o,.ro t ezz a? 

Quand o nel suo statuto ha 
inserito il concetto di " turista" 

----------------~~~ 

cosa pensava, cosa. ha 
progranYnato? 

Per turista si intende 
genericamente ed ampiamente Il 
c ano i sta amatore <vedi 
alpinisti, clcllstL ecc. ), o 
proprio il canoista turista 
est lvo <mare - lago ) che usa la 
canoa una tantum per diporto? 

E' a questo canoista che 
.servono guid•, maestri 
di canoa" 

Sarebbe interessante 
attraverso l dati 

e scuole 

conosc•re 
della. 

produzione del costruttlrl 
n az lonal l l ' or d !ne d l preferenza 
tra i vari tipi di canoa 
acquistati dal canoisti Italiani, 
e su quest' ordine fare delle 
cons !der az lon 1. 

Bclfell i ed Oss s&nno 
benissimo a chi e a quanti 
servono guide, maestri e scuole. 

Ma Bolfelli dice aspettiamo. 
Noi diciamo che Invece si e' 

aspettato troppo. 
Abbiamo il timore e la 

certezza che si potrebbe scoprire 
che quel Io che non s l e' fatto In 
anni ed anni, mentre bastava dare 
una occhiata a cio ' che accadeva 
al di la' del nostri confini, si 
sarebbe potuto fare in se 1 mes 1. 

Il dopo Verona e' Importante. 
Quattro anni sono tanti. Questo 
Direttivo F!CK puo' fare molto. 

%%%%%%%%%%%%%%%% 

VIttorio VIsconti, Direttore 
responsab Il a, compos !t ore, 
lmpag lnatore, stampatore, 
imbustatore, spedizioniere, <ma 
non l 'unico lettore) di FIUMI, 
"giornale del canoisti", ha avuto 
un Incidente che lo ha costretto 
ali ' lnatt i v l t a' per due mes l. 

Gli facc !amo l nostr l miglior l 
auguri di pronta guarigione ••• 
anche perche' cosi' riprender&' 
l a spedizione di FIUMI. 
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•• 5 u 1 1 • .a.c:qu.a. ••• v iv a 

IL TREIA 

Il Treia e' uno di quel fiumi 
che tut t i l principi an t l 
dovrebbero ·d i5cendere al meno 
volta. 

Infatti per le 
caratteristiche, letto 

una 

5Ue 
molto 

stretto e poco profondo, permette 
di recuperare senza difflcolta' 
qualsiasi situazione spiacevole. 
Mentre, ed e' questa la sua 
caratteristica piu' Interessante, 
il suo percorso, specie ali' 
Inizio, e' costellato di massi, 
passaggi stretti, salti, saltini 
ed ostacoli che rendono 
necessario qualche trasbordo. 
Tutto in un ambiente di favola, 
In un tunnel continuo di 
vegetazione. 

E' consigliabile fare 
dopo abbondanti piogge, 
correre Il rl5chlo di 
molto. 

il Tre i a 
per non 

ra5chiare 

Questa e5perlenza va fatta, a 
mio giudizio, perche' In solo 5ei 
Km. e' possibile provare in 
piccolo ed In sicurezza, tutte 
quelle dlfflcolta' che si 
potranno Incontrare In grande ed 
In ben altre situazioni In fiumi 
plu' violenti, conosciuti e non. 

Sul Treia la strada bi5ogna 
trovarsel~ tra 1 massi; cosi' 
come e' nacessar io affrontare 
percors l obbllgat l, pagalando 
magari anche ali' indietro. 

Il Treia, di origine sorglva, 
nasce In un punto della campagna 
romana tra il lago di Bracciano e 
la SS Cassia. 

Come arrivarci? Prendere la 
Cassia e girare 
Calcata, Faleria; 
circa tre Km. fino 

per ~zzano, 

procedere per 
al bivio <a 

da5tra) per Montegelato. 
Cl s l puo' ImbArcare Appunto a 

Montegelato, a valle delle 
. omonIme cascate <mt. l ,~e-l ,80>, 

·-- ------- ---------

livello d'acqua, altrimenti c'e' 
il rischio di irr.punta.rsi. 

Oppure c i ::.i puo' imbarcare 
dalla spiaggetta sini5tra subito 
a valle. l primi 700-806 metr·i 
sono i 
laboriosi; 
cercarsela 

P iu' divertenti e 
la strada bisogna 
letteralmente tra 

massi. Attenzione ad una rapidina 
sulla sinistra che parta 
fatalmente ad incastr·ars i tr-a. due 
massi. Agganc ia.r· e a destr-a e 
schizzare via. 

Seguono rapidine, salti <SE'l 
cm.) e cosi' via. 

Il percorso s. i snoda poi in un 
tunnel verde, con poco fondo; 
spiaggette; due trasbordi per 
al ber i abbattuti, se d imentaz io n i 
calcaree tipo stalattiti. di 
modesta entlta' ma insospettate. 

Sotto Il paese d i Mazzano, 
eh iararr..,rote v ls ib i l e in al t o a 
sin i stra, ur.o sbarr-amento 
artificiale di cir·ca 4 m. di 
altezza obbliga ad un trasbor·do 
n lente male. Flttenz ioroe a destra 
del salto: uno stretto passaggio 
(3o+/4o) potrebbe tentare qualche 
audacia, ma una rapida 
ricognizione lo rivela sbarrato 
da d ivers l rami e tr·oroch i. 

Lasciate perdere. 

Immortalate In quasi tutti l 
fllms mltlè:o medioavall. Le IITre;ò: 
ca~cate 51 possono saltare 
ali •e:otrem& sIn i5tra con un buon 



S i prosegue c on qualche 
giochino d'acqua fino in vista d i 
Calcata prima della quale 
conviene u sc i r· e, 

Con ac q1Ja giusta e tempo a 
d ispos iz ione , s i potrebbe tentare 
1 a nav iga.z ione fin o al Tevere, 
passando s otto Calcata, Faleria, 
Civ ita..: as tell an a, attrezzati 
magari con qualche roncola e 
segacc i o . 

Sc•no convinto che l 'avventura 
e' assicurata, considerato che 
p iu' v o l te i l fiume scompare in 
profonde ed inaccess ib il i 

dovi! <s econdo "I l libro 
misteri del Lazio') si dice 

gole, 
de i 

che 

fino a 10-13 anni fa', prim~ 

della costruzione della strad~, 

si potevano Incontrare cinghiali 
e ••• vedove nere. 

Il Treia non e' un miracolo 
d'acqua, ne ' come portata, ne' 
come purezza; e' solo un fiumetto 
imprevedibile alle porte di Roma. 

Ma attenz lo n~ al l i ve Il o. In 
p iu' d i un punto abbi amo trovato 
le indistruttibili buste di 
plastica un metro e mezzo sopra. 
le r1ostre teste. 

Compagni di discesa Salvatore 
Pala e Fulvio Capa!do. 

GIORGIO CARBONARA 

--su l l 'acqua---bi anca. 

L'ORTA 
PERLA D'ABRUZZO 

Molto spesso, ne Il e 
con•Jersaz io n i con gli ami c i che 
ablt~no vicino ai grandi fiumi 
delle Alpi abbiamo sospirato, un 
poco in v idiosi per la loro 
fortun a , ~1a l a ricerca assidua, 
condotta da pochissimi volontari 
fino a qual che tempo fa' e che 
oggi ne ve de protagonista un 
gr u ppo piu' consistente, ci ha 
cotlsentito di scoprire ed 
a~pre=~are torrenti di assoluto 
v.alor·..::, .anche dalle nostre parti. 

L'Orta e ' sicuramente il piu' 
bel torrente d'Abruzzo, le sue 
grandi gole ci trasportano in una 
realta' fantasti ca; 
ben conser v ato, 

l'ambiente e' 
per l o meno 

rispetto a tanti 
pesantemente colpiti dal 
ambientale e tutto cio' 
percorso di n ot ev o le 
c ano ist i co. 

Le caratteristiche 

altri 
degrado 

ne fa' un 
interesse 

tecniche 

)J 

sono molto varie: si passa da un 
letto stretto che Impone manovre 
pr·ecise fin dall'Inizio, ad una 
serle di rapide continue e piu ' 
gr·andi nelle gole a.lte, visibili 
dal ponte che si trova sulla 
~ trad; tra 1'1\aellaro e 
Caramanico. Anche l 'umore d i 
questo torrente e' soggetto a 
rapidi mutamenti, quel!~ che di 
sol lto e' una str isc la verde, 
di v iene con facilita' una massa 
color caffellatte che tuon~ per 
la v allata ed incute timore negli 
stessi abitanti del piccoli 
centri abitati che attraversa. 

Questi raccontano, orm~i 

abituati al nostri frequenti 
pellegrinaggi, di come la pien~ 

abbia trascinato con se' un ponte 
e d i c o me per"'S i no un somaro si a 
stato lngh io t t i t o dal f lume. v~ 

' detto che gli abitanti ci hanno 
sempre accolto con grande 
gentilezza e si spera che un 
giorno non ci si debba pentire di 
ave r fatto conoscere questo posto 
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cosi ' quieto. 
Per arr· iv are da Roma si 

pere or· re 
Roma-Pescara sino al 

l 'autostrada 
casello di 

Popoli, Indi si prosegue in 
direzione di Car-amanico Terme, si 
volta a destra verso la parte 
bassadel paese e si imbocca una 
sterrata che porta al f i urne. 
L'arrivo e' nei pressi di 
Mu s el J aro, trrmed iatarnente prima. 
d i un pont ice 11 o d i cemento in 
prossimita' dello scarico di una 
centrai ina elettr lca . 

Le difficolta', per quello che 
riguarda questo tratto, variano 
sen s iblllmente con la portata. 
Vanno comunque dal 3o <4o) de i 
giorni d i qu le te al 4o p lutto sto 
continuo e violento con delle 
portate abbondanti <aumentano 
ancora quando la portata e' tale 
da trascinare con se' 
appezzamenti di terreno, alberi, 
pecore, pastori, tutto quello che 
"l trova lungo il corso del 
f lume). 

L'unico punto un poco infido 
e' una parete cava. in curva che 
si trova ad un paio di Km. dalla 
partet1za: d i solito si preferisce 
e v i t are il P -3..ssagg io v i sto anche 

che il trasbordo sulla riva 
~-intstra. e' molto -facile e breve. 
Le insidie maggiori si t r ovano 
~Il' In lz lo e sono l 'attacco un 
po' br·usco (specialmente ne i 
glor·rol di furia) e la solita, per 
chi usa percorrere torrenti 
appennini c i, fitta v egetazione 
the puo' co s tare piu' di un 
bagno. Nel complesso Il percorso 
e' alla portata di molti, 
perlomeno finche' la portata non 
super .; :S-6 
verde). Ma quando 
le cose si fanno 
fiume e' selettlvo 

mc . / s. <colore 
scorre la piena 

serle ed il 
ed esigente: 

e' bene che lo si affronti con 
precauzione anche perche' se ne 
puo' uscire solo allo sbarco. 

Arr lv a t i ne i pressi d i 
Musei l aro ed usc l t l con una certa 
soddi'f~zlone dalla prova col 

torrente .. preparatevi ad una 
piacev o l e pas s eggiata su per~ la 
c ol l in a c he F·or· t .;. al ~at= s f.! d i 
t-1usellaro. Dur·a.nte t a le as c t=sa 
avr-ete i l ter,-.po d i r· ipensar·e .:.11 a 
vostra discesa. e potr~ ete 

rivolgere un pensiero aff e ttuos o 
a chi v i costruis c e que s te belle: 
canoe cosi 1 r·obu s te. 

l.a discesa potrebbe c ontinuare 
oltr·e il ponti c ello di t·1u s ellaro, 
9 iu' per l e gr·a. n ·j i g o l e b.:;.~ s e 
sino .:Jlla pt"'esa d ' a cqu;j, s..:. ttu il 
paese di Bolognano. I l percor s o 
E' indubb ia.rner1te d i rat"' ct bellezza 
paes . . :..gg ist ic-8. e d i al t a 
diffi c olta' te •..: n ic .3..; mi ·eh i e do 
pero' 5 e ne valga la p e n a v ist o 
ct"1e l e r·ap i de per· C•)rr ili i l i sono 
.:.. 1 piu' cinque <parl•J di rapide 
di l.JI"'Ia. c 2r· ta consi s tenza ), 
tra s bordi abba s tanza lunghi e 
d u t·· i ~ l 1 asce s .a f i r1 a l e t a l e d a. 
far semtr· ar·e il viottolo che 
port . .i .a t1use li at' o un dolce 
ricot~ d o. Tutto questo per sol i 
tre Km. d i fiume: che c ia.scuno 
valuti secondo i propri gusti t In 
ogni caso spero lo si percot" r·a in 
conlPagn i a d i persone e s per· te del 

p o sto , pas s a.g g i imp ra ti c abili 
n o n so n o i rome d i .;. t a me n t e v i s i b i l i 
e fin ir•: i de n tr·o non sat"ebbe 
piace'-...' Ole. 

Chi v olesse 
lo spettacol•) 

c o munque godersi 
puo', un a volta 

~ t·arcato nei pr·es 5:. i del p0nte, 
pr·o segu ire a p i Ed i l ungo i l 

percorso di un sentiero battuto 
da i pescatori. Potr·a' al l or"' a. 
a.mmir·are i l can y on sc a va to ne i 
millenni dal fiume, s i pott"' a' 
a. r· r· amp i ce:. r e sugli en o r· r.-~ i macigni 
cc.. du -t i dalle ~lte pa r·eti e 
s c r u tare il c or· .;o del l ' a .:qua..; si 
p o t ,. a ' i rr.rn.:::~ r· g er·e i n un a mb ien te 
sell..•agg i c· e q u .3 s i ine ~ ç.l o r· ato, 

che sper·o non debba. mutar·{! mai. 

ROBERTO TROVATO 



•. sul l 'acqua. ••• sa.la.ta. 

ATTIVITA' MARINA 

In genere chi si avvicina per 
la prima volta alla canoa, 
pratica o ha praticato altri 
sport, l p lu', pur continuando a 
curare gl l altri interessi 
sport tv i, fin iscor10 pero' per 
considerare la canoa la piu' 
entu s ia.smante delle att iv ita' 
sportive. 

Per alcuni poi, la canoa 
diventa febbre, verifica costante 
del proprio essere uomo, 
a~fannosa, spesso con 
pungente, e sfida in 

ricerca 
freddo 

acque 
non si bianche che piu' bianche 

puo ' ••• ~ 

Per gli altri, e sono i piu', 
la canoa pero' rappresenta un 
mezzo, anzi il mezzo per 
eccellenza, per effettuare 
escursioni. Per questi l a canoa 
e' c ontemplazione, silenzi, 
c olori, trasparenze, natura, 
arrbiente e perche' no, una 
co n v i ,J iale cena sulla spiaggia, 
nel c a n~ing, nella pensione di 3a 
categoria e per piu' audaci, 
all'aperto, ir, :Spiagge solitarie. 

E' noto, e da tempo ne 
pari iaroo,. che vorremmo dare 
impulso a ·~ u ello che iin altre 
na.zi•)t"li con piu' lontane E: 

consolida te tra d iz i or. i 

''lo;ne definito CK/M<:r. 
C i .fa muover·e 

d ir .:-:: 2 ione non solo 
in 

la 

sportive, 

questa 
presenza 

nella nostra associazione e fuori 
di un gran r.ume~o di canoisti che 
pr·ed i l igono l e acque ferme, ma 
a nche la constatazione che al 
c entro l tal i a e' difficile In 
gr·an parte del l 'anno trovare 
-fiumi ~ torrenti con l e giuste 
c ondizioni d'acqu a.w 

Sp os t a r·c i nel l 'elemento 
bello e vicino .zs. cqu3tico piu' 

di; p onibile 

obbllg & ~a " 
m.o.r· e! 

diventa una 
qui,-, d i ... tu t t i 

via 
al 

Anli c i del G.C . R. che riescono 
egr·eg iamente a sposare i l momento 
contemplativo a quello tecnico 

sp iegher·anno In questo s;tesso 
n o t i z i ar t o, o In altri, quale e' 
Il natante adatto <profilo, 
mater la l l, attrezzature, case 
costruttrici, ecc.), 

Precorrendo i termini della 
naturale evoluzione tecnologica 
del CK/Mer, abbiamo anche 
quest'anno inserito nel 
calendario uscite che, se saranno 
confortate da consistenti 
presenze e magari anche da buone 
condizioni meteorologiche e di 
mare, c t permetteranno d t provare 
E per rr~ltl di riprovare quelle 
sensazioni gla ' dette. 

Noro e' un lnv l t o al tentativo 
di record o exploit sportivo da 
raccontare Il luned l' ad amic l e 
parenti, ma alla gita, ed e' 
rivolto ad ambosessi di tutte le 
eta•, magari con un poco di 
chilometri di pagalate nell• 
braccia, che dispongono di canoe 
"da d !porto • meglio se con t imo ne 
o der i va.. 

VI ho convinti? A presto ed 
attenzione al calendario '8~. 

Af\IJREA TES l N l , 
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TUTTI AL MARE? 
C: IN KAYAK > 

Qu~ndo ne l nel 1865 
l 'inglese McGregor costru l' Il 
famoso "Rob Roy•, capostipite del 
KayaK europei, forse non poteva 
Immaginare quale sviluppo avrebbe 
avuto la sua Idea, ma di sicuro 
mal avra' potuto pensare che un 
modello di imbarcazione, frutto 
delle esperienze secolari del 
cacciatori eschimesi, destinato 
ad affrontare Il mare, sarebbe 
divenuto negli anni successivi la 
"macchina 
discendere 

galleggiante• per 
f lumi e affrontare 

l 'acqua bianca e selvaggia, 
Fu proprio questa 

trasformazione d'uso, dovuta al 
tedesco Helnr!ch, che pure fu 
Ispirato da un KayaK eschimese 
v !sto ali 'espos !z Ione d i Monaco 
nel progettare la m-1-tica Klepper, 
a far s 1 che nelle loro "linee 
d'acqua• e dimensioni l KayaK 
europa! non avessero plu ' nulla 
In comune con l loro "antenati" 
groenlandesi fino a divenire, a 
mio parere, imbarcazioni del 
tutto originali a loro volta 
molto dlfferenzi~te in rel~zione 

al diversi !~leghi: K olimpico, 
discesa, slalom, turismo, acque 
estreme, polo e chissa' ancora. 
cosa. 

Dobbiamo ringraziare gli 
Inglesi <lo dicono l francesi, 
possi~mo proprio crederci!) se si 
e' mantenuta Intatta fino ad oggi 
una tradizione di pratica dal 
KayaK d~ mare, soprattutto una 
scuola a una produzione di 
mode! l l specifici di Imbarcazioni 
che h~nno 

prestlgiosa 
comp luto 

qu~l l Il 
Imprese 

NordKapp, 
l 'Umn~K, l 'An~s Acuta per c ltare 
iplu ' famosl. 

MAlgrado notevoli 
lsol~te degli anni vanti e trenta 
possi~mo dire che · solo sul finire 
degli anni settanta si a' 
cominciato a reglstr~re Interesse 

_ per Il K&Y&K da mara fu or 1 

dell'Inghilterra . . In Francia, sul 
modello della BCU it1g!ese, e' 
nata un' associazione denominata 
CK / met' <Connaisat1ce du Ka y aK de 
mer) che raggruppa esperti e 
novizi Pt' atic~nti questo sport 
con lo scopo preci?uo di 
contribui r e a.lla. diffusione delle 
e sperienze e allo svilupp o della 
sicurezza. 

Il Ka y a.K da m.a.re sta conoscendo 
un risveglio d i interesse anche 

del in Germania, nell' America 
nord, per.fino in Tasmania . E in 
!tal la.., Cosa. fa questo popolo di 
n a.•.; ig .ator i? Poco, che io sappi a. 

A parte la miriade di canoisti 
che fanno un po' d i diporto 
esti v o e qualche periplo di isole 
minot' l tra. i qual i quel! i 
organizzati dal G.C.R ., mi :embr·a 
che si sia ancora 
soprattutto in 
attrezzature e di 

a.ll 'anno zero 
fatto di 

imba.rcaz ìon i. 
Eppure qual che precedente c 'e'. 
Il 2 giugno 1330 un soci o della 

Canot1.: ieri An iene J Vincenzo 
Sorrentino, parti' dal l -i sede del 
c i•·colo sul Tever·e e da solo, in 
canoa, raggiunse Tripoli il 4 
agosto. 

Qualche anno fa due canoisti 
mi l an es i (non ricordo nomi, mi 
spla.ce) hanno circumnavigato 
l'Italia a bordo d i due HusK i 
l 'unica canoa da m.:1re Pt"odotta in 
!tal la lsp l rata .;o.! NordKapp. 
Sarebbe interessante avere un 
resoconto di questo raid ancora 
plu' dettagliato di quello a suo 
tempo app .3.rso su "Fiumi" 

Nel luglio d i quest'anno Carlo 
Bondavalli di Reggio Emilia si e' 
fatto un giretto di 2~0 Km per le 
coste della Groenlandia, Il 
resoconto sintetico e' apparso su 
"Natura• d l novembre ed e' 
interessante anche perche' 
apprend l amo che Bondavall i ha 
Imparato ad andare in KayaK dopo 
aver deciso di compiere questa 
impresa e che la sua passione 
sono plu' gli exploit in 
solltar lo <sta preparando una 



p a s = e~g i <o t a d i 500 Km in slitta 
f ~mp~e p er l a Groenlandia ) che la 
c3. nC'I a ' -' f!r·a e pr-opri a. 

r.o •r,.-. :i ~; ed~, .al d i 

pu re ragguar-devoli 
s i ~ mo ben lontani dal 
r: h e in ttc-1 ict es i sta 
del Ka ya v marino con 

l a d i si a 
eccezioni , 

p o ter dire 
la pratica 
tutto quel 

r t-1e c i0 · c ompor· t a in termini d i 
c on oscenza diffu s a delle tecniche 
cti .5! cu rezz a, di reperibilita' 
de ll e ~ +t r ezz a tu r e adeguate e via 
d i c e t,•1o. 

E P pu~ e qualco s a si muove. Mi 

r i s u l t ao. c h e s i stia o r gan izza.ndo 
? 

t H r r?:. id Fori i '-Venezia, ~ 
as pet t iamo notizie e programma., 
an c h e .s e , r i p e t o , i l p r· o b l e ma ~ 
vero rimane quello d i vede~e con 
qual i c a noe ed attrezzature 
~fft' o ntar l ·J. 

Mi s~ rnbra che tempi siano 

ma t u ri p er che' anche qui da noi 
s i com i n e i a p r·at i care i l K a y aK 
delle <Jt' ig!ni, molti amici 
c ano i ~~i stanno dimostr-ando 
i n ter e s s e s ul l 'argomento. 

Oo bb i a mo r· imbocc a r·c i le 
ma n i c h e ~ cominciare ( quasi da 
ze r C>). gli a~·· 9omenti sono molti: 
le .~tt r ez zatut~e , le tecniche 
e l @me r: "t -31· i ed ava.r,zate, l a 

conos c enza del mare e della 
mete o rologia, l'or· ientamen"to e la 
nav i g .?zione , le regole di 
cr·oc i era e sistemi d i 

s i c ur·ez z a. 
E' infine necessario sapere 

quanti siamo ad essere 
intere s s~ti, non solo a Roma ma 
i n tu t t ' l t a l i a, per s c arrb i ar c l 
e s per ie r, z e e appoggi log ist te i 
·Per or gani zz are delle us c ite in 
ma re , :s u per qqeste nost r e bel l e 
e Jun g ~ • c o s te e d i s ole dove alla 
fi ne , f ors e, ci r ende r emo conto 
c he ~ er i l f'1ed iterr·aneo sara' 
nece ssari o c o ncepire de l KayaK 
spe c i .f i c i facendo tesoro della 
millo? n a r i a esper· ienza eschimese, 
ma anche di quella ormai 
c ~nt e naria inglese. 
A-ff rontere mo questi p r oblemi un 
po' 3 lla v o lta comin c i a ndo a 

Informare! su cosa fa chi ne sa 
piu' di noi (inglesi e francesi), 
cer·cando d l r lmed !are le 
attrezzature giuste, facendo 
esperienze dirette. 

Amplieremo In tal modo la 
gamma delle opportunlta' offerte 
dal G. C . R. a eh l vuole andare in 
canoa, sport che, rlcordtamocelo, 
e' bello perche' e' vario e 
soprattutto non e' di "ellte•. 

In conclusione permettetemi di 
l an c !are una proposta: Il nome da 
dare a questa •sezione" del 
G.C.R. 

So che alcuni sono gi&' 
affezionati alla dizione frane•~• 
"CK/mer •, ma no l dovremmo d Ire 
CK/mare. Propongo un termine 
ancora p iu' eone Iso: "K/m". Tra 
l 'altro ha Il pregio di 
pronunciarsi bene: kappaemme. 

LUIGI MORETTl 
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AGONISMO 
PERCHE' 

Cali 'analisi 
tecniche che 
compilano 
dell' lscr iz Ione 

NO ? 

delle 
l nuov l 
ali' 

al 

schede 
so c i 
atto 

G.C.R., 
raccogliamo dati, orientamenti e 
suggerimenti che cl aiutano ad 
In d lr lzzare l 'attivi t a' 
amatoriale della nostra 
Associazione. 

La nostra scuola di canoa, il 
corso di e~Kimo, la sezione mare 
e lunghe distanze < K/M ), la 
ricerca di un locale ad uso s~de 

e rlmessagglo, sono Il risultato 
di uno sforzo teso a rea! izzare 
le richieste dei nostri soci, 

Richieste che rientrano nella 
normale attlvlta ' di un club come 
Il nostro a carattere 
prevalentemente turistico 
amatoriale. 

Il pro!'s imo passo che c i 
accingiamo a fare e' quello di 
soddisfare le esigenze di un 
nutrito gruppo di soci 
disponibili per le attivita' 
agon 1st lche, connaturai i pero' al 
nostro modo di andare in KayiK: 
canoapolo canoa fluviale 

<s l al cm e d isces~.). Entrambe l e 
d i se i p l in e r i eh ledono l' uso 
molto tecnico, non solo 
propulsivo, della pagaia imposto 
dalla rapida. 

Eccoci quIndi aperti a 
percorrere anche questa strada. 

Per la canoapolo ~~ sono gia' 
formate du~ squadre, altre se ne 
potranno formare in futuro, dal l a 
cui fusione uscira' la squadra 
ufficiale del club . 

Per passare 
continua d~ li' 

ali '«ttu.>.z ione 
attivita' stiamo 

cer·cando d i 
convenzione p12r 
p i se ir,a > 

stringere 
l uso di 

Per la discesa si sono 
C.l.nd ida t i al c un i giovan i. e 
soci che costituiranno 
rappresentativa ufficiale 
GCR. 

una 
una 

gia' 
forti 

la 
del 

l problemi da affront«re p~r 

la partecipazione di qllesta 
squadra alle gare no n sono po ~ hi, 

specie per quanto concErn~ gli 
a l l e n a me n t i ~ r11a c E: r· c h e r ~ mo d i 
superar l i com~ abbi arno fatto per 
tutto il ro;sto. 

Punti;,.rl'k) nl•)lto su ques.ti j.OCi 

che sper iarr.o poss~no d i v enta.r·e i 
primi istr' uttor i qLtal if icat i del 
club. 
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COME SI SCEGLIE 
Ut-.IA CANOA 

Abb ia.rno avuto modo d i vedere, 
nel precedente articolo sui 
criteri di progettazione di una. 
canoa, qual i sono l e pr in c i p al i 
linee di produzione degli scafi 
piu' diffusi e le caratteristiche 
nautiche proprie di ogni linea. 

Adesso v ed i amo in generale 
corrJE bar·camenar·s i tra l e: vari e 
mar-che e modelli presenti sul 
rnet"catu per scegli ere l a canoa 
c he piu' si confa' alle nostre 
C"-ra.tter ist i che in d iv idua.l i d i 
potenziali canoisti. Il 
pr· i ne i p i ante eh~ si avvicina alla 
canoa per· 

senera.l mente 
·: ons iderar·e 
ugual i~ 

differenzi a. te 

la. prima. volta, 
e' portato a 

le canoe tutte 
tutta.! piÙ' 

da. l l e 
car·-1tter ist i che p iu' vistose, 
co me descritte anche da tutta la. 
st.amp .:, di divulgazione:, cioe' 
; l,.lom e discesa.. Inoltre il 
mat>?r· i al t: con cui vengorn:, 
c ostr-uite non e abbas taf,za 
conu.;c iuto, e viEne cons idt::r·ato 
get)ericamente come ~ ~ Etroresina". 

L~ realta' da conoscere e' un 
poco d i •Je r sa, d iffer·e:nze 
a;:.p 1.i"· .:n temer. te nù r. i me n~ l d is.egno 
~i ljno sc a fo pos~ono portar~ ad 
ur, c o ,-lfp or·tar.-.er,1:o de l l a canoa 
radi:alm~nt~ diyerso quando ci si 
t r ov3 in acq, t-1~. 

L.3. s.c~?lta del mater-iale poi e' 
fondamentale per non essere 
c: o!:-trett i a pas-=:. are le domeniche 
a re~pirare vapori di resina 
intenti a. fare toppe su toppe 
alla pancia dElla nostra canoa 
in v ece di godersi il sole o la 
pioggia ir, mez zo 

Comi n e i arno 
matet- ial i da. 

ad una rapida.. 
dunque dai 

costruzione 
metter· e su • una nr: c o;:. sar i per· 

norma l e car.oa. 
Su ddividi~rno innanz 1 tutto le 
canoe in tre categorie: l e canoe 
d~ turisrr~ tranquillo, le canoe 

da escursionismo tecnico e 111 
canoe da escursionismo avanzato. 

Per turismo tranquillo si 
intende tutta l 'attività' che si 
svolge sui laghi, al mare, sul 
fiumi di pianura, non oltre Il 
<econdo grado di difficolta', 
sulla. lunga distanza in genere. 
Le canoe per questo tipo di 
attivita' non devono subire 
sollecitazioni notevoli quando si 
trovano in acqua, devono 
semplicemente essere comode e 
stabili e possibilmente leggere. 
Il materi;ole c~oe piu' si ;oddice ;o 

questo tipo di canoa e' quello 
che corrunemerote v lene definito 
come vetroresina. Per essere piu' 
precisi, una canoa in vetroresina 
e• costruita con una armatura 
costituita da. fibra di vetro, 
l ega.ta. con res lna poi iestere. La 
fibra di vetro che costituisce 
l 'armatu ra portante della can oa 
puo' presentars l in var 111 forme: 
la forma piu' comune: e' il 
cosiddetto •Mat", cioe' una 
sfoglia di fibre di vetro s.fuse, 
pressate da una pressa a rullo e 
tenute lns ieme dalla semplice 
ader·enza otterouta medi ante 1 a 
compr·ess ione, e' dunque un 
rr.co.terlale facilrr,..rote 5faldabile 
quando non e' legato dalla 
resina; mentre insieme alla 
resina poi iestere forma una 
lastra. robusta, resistente alla 
compres.s ione ed al l 'abras iona, ma 
poco o pochissirr~ elastica, per 
nulla. r·esistente alla flessione e 
quindi facilmente sog~etta allo 
sfondamento ed alla. rottur· a.. 11 
lato positivo e' che questo tipo 
d i ma t e r· i a. l e e ' i i p i u ' se ll"f> 1 i c e 
da. realizzare e qu in d l i 1 meno 
costoso; si riconosce dal fatto 
che vi s to in trasparenza, rivela 
le fibre del Ma.t, messe alla 
rin-fusa. all'interno della la;;tra 
di resina. Un tipo di vetroresina 
maggiormente resistente e ' quello 
costituito da un tessuto di fibra 
d i vetro a. magi i e incroc late 
detto comunemente "Row ir.g •, che 

l l 
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puo' essere presentato con 
diversi spessori Qd a maglie plu' 
o meno fine, sempre legato con 
resIna pollestere. Questo tipo d i 
vetroresina, mentre ha un minore 
grado di resistenza alla 
compressione In quanto assorbe 
meno resina, ha plu' elasticita' 
e plu' resistenza alla flessione. 
Quando Il tessuto d l fibra e' 
molto fine la capacita' di 
flessione e' tale che una canoa 
costruita solamente In rowlng 
potrebbe piegarsi completamente 
In due e poi essere riportata 
quasi senza d an n i •per l a canoa • 
alla posizione originaria, 
natura! mente Il vantagg lo d l non 
danneggiare la canoa lo si paga 
con 1 • lnconven lente d l dover 
spezzare le proprie gambe che 
resterebbero lntrappolate dQntro 
la canoa s'tessa. 

In realta' l e canoe In 
semplIce vetroreslna non vengono 
ma 1 c o s t r u l t e l n so l o r o w l n g i n 
quanto con la scarsa resistenza 
ali' abrasIone durerebbero 
pochissimo. La soluzione 
utilizzata generalmente dai 
costruttor l e' que Il a d l metter· e 
Insieme uno strato esterno di 
mat: due - tre strati mediani di 
rowlng di diverso spessore 
<generai mente l p lu' fIn l 
ali 'esterno) ed ancora uno strato 
Interno di mat; Il tutto legato 
sempre con res lna pollestere e 
spesso ulteriormente protetto 
ali 'esterno con del Gel-Coat, che 
e' un materiale plastico 
t ermo lndur·ente che ha funz lo n i 
sia di protezione del tessuto dal 
primi graffi ed abrasioni <l 
secondi sono fatali)l sia 
estet lche In quanto e' Il gel 
co a t che da' Il b l an co al fondo 
della canoa, ed Il colore alla 
coperta. 

Oltre alla fibra di vetro, per 
questo tipo di costruzione viene 
usato anche un tessuto sintetico, 
11 "Mates" che ha Il vantaggio di 
assorbire poca resina e quindi 

dare una canoa piu' leggera; il 
ma t es in o l tre e' caratter izzaro 
da una elevata capacita' di 
reslllenza, cioe' di tornare alla. 
pos lz Ione or tg lnar i a In seguito 
ad una qualsiasi sollecitazione,. 
questa e' una dote che puo' 
essere considerata positiva 
soltanto In questo ambito di 
utilizzazione della canoa. 

Una canoa costruita In 
modo va piu' che bene 
turismo tranqu i Il o in 

questo 
per i l 

acque 
calme, se non la si porta mai su i 
torrenti accidentati ha durata 
Illimitata e la manutenzione 
sara' minima. E' chiaro che una 
canoa del genere non puo' essere 
usata per gl l altri due tipi di 
attivita' come sopra descritti, 
al tr Ime n t l s l r isch la innar.z i 
tutto di buttarla dopo tre o 
quattro uscite; ma soprattutto di 
avere qualche spiacevole 
!ne idente dovuto alla flessione 
dello scafo con il r· ischio di 
rimanere lntrappo l a t i ne Il a canoa 
incravattata contro un ostacolo. 

Coloro che scelgono di 
prati care 1 'es.cur·s io n ismo tecnico 
con la canoa hanno bisogno di un 
mezzo In grado d i resistere ali e 
sollecitazioni presenti sui fiumi 
e torrenti di terzo e quarto 
grado; hanno bisogno di una canoa 
non eccessivamente pesante, o 
meglio pesante ma non troppo in 
quanto dovranno spesso 
trasbordare con la canoa sulle 
spalle o tirarla con le corde su' 
per qualche dirupo. 

Per tale tipo di attivita' 
dunque l a vetrores In a o Il Ma t es 
devono essere tassativamente 
d lment !ca t l, materiali ada t t i 
alle canoe di questo tipo sono le 
fibre pollesteri: le fibre 
poi iammld !che; legate con res lna 
vlnilester·e, Le fibre poliesteri 
sono tessuti a maglie incrociate 
co•tltultl da filamenti di nylon 
o slmllarl: conosciuti 
In lz !al mente con Il termine 
•otolene• in quanto primi 



tessuti di questo tipo venivano 
importa t l dall' !ngh ilterr·a con Il 
marchio :"Oyolen". Legati con la 
r es in a 
lastra. 

Vlnllestere formano una 
dotata da elevata 

t'"· ~s istenza al l a compressione: 
o:;levata reslstenz~ alla flessione 
e notevole rigidlta' generale. La 
lastra. cosi' 
difficilmente 

realizz<~.ta. 

soggetta 
e' 

a. 
sfor.damento, s l piega. com molta 
dlfficolta' ed infine si spezza 
quando la. sollecitazione e' 
molto, ma molto elevata.. 
Normalmente una canoa. In Diolene 
per uso normale e' costituita da 
tre strati di tessuto a. 
grammatura media, legato con 
resina vinilester·e. Il diolene <1. 

maglia molto fin<~. h<~. meno 
resistenza alla ilessione e puo' 
piegarsi, quindi sarebbe da 

evitare, anche se molti 
costruttori lo adottano per far 
pesare ~eno le canoe. Quello del 
peso puo' essere , un hand ic~p 
delle canoe in diolene in quanto 
si r·a.ggiungono livelli di 16, 18 
Kg. a fronte del 12, 13 di un<~. 

canoa in vetroresina: pero' un~ 

canoa piu' pesante, ma piu' 
sicura da.' piu' garanzie <1. chi la 
usa. o 

Le canoe In dlolene 
generalmente hanno il fondo 
lasciato a nudo, cioe' senza la 
protezione In gel co<~.t, in quanto 
il gel non lega. con la. resina 
vinilestere; poiche' questo tipo 
di costruzione e ' si ' molto 
resistente alle sollecitazioni 
sopr·a descr ltte, ma debole 
all'azione di <~.braslone che in 
alcuni torrenti <vedi Paglia) 
dove si ca.mmin<l. plu' sul sassi 
che dentro 1 '&cqu&, e' 
notavo l iss ima.; per eu 1 
generalmente si ovvia proteggendo 
gli strati piu' esterni di 
diolene con striscia di tessuto 
pollammldlco, piu' conosciuto con 
11 marchio "Kevlar•. Il Kavlar e' 
un tessuto sintetico 
resistentissimo allo sfondamento, 

prat lcamente lnposs ib ile da 
sfondare con sollecit<~.zlonl 

norma! i <v lene lnfatt i ut lllzzato 
nel giubbotti anti-proiettile) e 
maggiormente resistente 
al l 'abra.s Ione, Viene comunemente 
<~.gglunto <~.1 Dlolene in 
sostituzione di un ulteriore 
str<~.to di dlolene, in quanto e' 
molto plu' leggero e ottiene gli 
stessi risultati con minor peso, 
minore spessore e minore consumo 
di resina. Il motivo per cui le 
canoe di questo tipo 
difficilmente vengono costruite 
soltanto con Kewlar e vlnilestere 
e' dovuto al fatto che il Kewlar 
costa c !rea Il tr lp lo del Dio lene 
e soprattutto perche' il Kewl ar 
pur essendo eccezionalmente 
resistente <~.Ilo sfond<~.mento ed 
<~.11 'abrasIone, e' soggetto alla 
flessione in caso di forte 
sollecitazione, cioe si piega ma 
non si spezza., contrariamente al 
Dlolene che si spezza. ma non si 
piega. Esistono si ' delle canoe 
costruite di solo Kewl~r, ma sono 
destinate esclusivamente alle 
competizioni, In quanto pesano 
pochissimo, circa 8 Kg. e devono 
essere usate per periodi 
brevissimi. Per uso 
escursionistico una canoa. in solo 
Kewla.r oltreche' costare troppo 
potrebbe anche risultare 
pericolosa In acque 
Il f<~.tto della 

estreme per 
possibIle 

flessIone. In ogn 1 caso l e canoe 
di buona costruzione per questo 
t lpo d l att lv !t a' sono fatt• 
sempre con piu' strati di 
Dlolene, normalmente tre, • tre 
fasce esterne d l protezIone In 
Kewla.r, sulla pancia ed alle 
punte, oppure uno strato Intero 
di Kewlar aggiunto al tre dl 
Dlolene sul lato esterno della 
canoa. Per coloro che scelgono 
di praticare la canoa in 
situazioni di escursionismo 
avanzato, c io e' su f lumi d l 
grande portata, su torrenti con 
difflcolta.' frequenti di ctuarto ~-·,. 

. ,. ' 
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quinto gr~do, ci vogliono c~noe 

~ncora diverse. Il m~terl~l• b~s• 
•' se..,.,re Il tessuto poi !estere 
<Diolene> addizion~to o meno al 
tessuto poliammidico <Kewl~r> 

leg~ti se..,.,re da resina 
vinllestere. Quello che cambi~ e' 
il numero degli str~ti di tessuto 
i..,., legato ed il modo d i s~l dare 
le giunture superiore ed 
Inferiore della canoa. 
Normalmente costruttori seri, 
per rendere le canoe ver~mente 

Indistruttibili ed ~ prova di 
flessione ~rriv~no ad usare fino 
a cinque strati di Oiolene a 
gra~tura pes~nte; le punte 
della canoa sono riempite di 
ritagli di Oiolene pressati e d~ 

resln~ col~t&l la copert~ 

superiore e' armata da una sort~ 

di costole realizzate con 
nervature di Ololene ed due 
pezzi che co..,.,ongono la canoa 
sono legati nella giuntura che 
corre tutta Intorno alla canoa, 
s la ali 'esterno che ali ' interno 
con fasce continue di Oiolene o 
d l Kewl ar ed in questo modo si 
raggiungono pesi che vanno dai 23 
ai 2:5 Kg. 

In questo modo la canoa 
raggiunge con una utilizzazione 
d l mater !al i non ecces,s lvamente 
costosa, livelli di resistenza 
veramente notevoli. Risultati 
ancora superiori come resistenza, 
ma notevolmente plu' costosi si 
raggiungono sostituendo Il 
Oiolene e Kevlar con fibra di 
Carbonio oppure, per non far 
costare l& canoa come un c~binato 
di 6 metri, con tessuto di 
Carbom~tes che e' un tessuto di 
Mates a cui sono mischiate nel!~ 

trama fibre d i carbonio; mentre 
in luogo dalla resina vinilestere 
che raggiunge Il massimo della 
resl»tenza con l tipi della serle 
"O@r~Kane•, si puo• usare la 
resina Epossidica o "Epoxy• la 
quale e' praticamente 
lnsfondabile e reslstentissi~ a 
tutte le sollecitazloroP ma ha il 

difetto di far pesare una 
circa 3~. 40 Kg. oltre ad 
estremamente tossica e 
pericolosa per la salute 
costruisce le canoe. 

canoa 
essere 
quindi 

d i eh i 

Da qualche anno a questa parte 
per l e canoe estr·eme v iene usato 
un nuovo materiale ter·moplastico, 
Il Polletllene espanso. Si tratta 
del mater tale, per intendere i, 
che v iene anche utilizzato da 
molti anni per le "bagnarole" da 
eu c in a in Mop l e n; (con questo 
senza voler paragonare una Taifun 
ad una bagnarola ); e per la 
costruzione delle canoe v engono 
utilizzati due sistemi la 
presso-fusione 
rotoforma.zione. 
riconoscono in 
pressofuse in 
sempre fatte 
superiore 
success lvamente 

e le 
due sistemi s l 

quento le canoe 
p o Ile t Il e ne sono 
in due gusci, 

ed inferi ore, 
sa.ldat l sempre 

con pollet !lene ; mentre le canoe 
rotoformate sono costruite i n un 
solo pezzo, prive di giunture. 11 
polletllene ha Il notevole 
vantaggio di non rompersi mal in 
seguito ad urti anche violenti, 
e' lnsens lb Il e al! 'abrasione in 
quanto e' molto scivoloso a 
contatto con gli ostacoli ed h .a 
una capacita' notevolissima d i 
a.ssorb ire gli urti senza subire 
serie conseguenze . Dalle 
esperienze fatte con le canoe 
circolanti si e' constatato che 
In situazioni _.str·eme di 
sollecitazione, le canoe 
roioformate possono piegarsi in 
due e poi tornare alla posizione 
originaria senza danni, Roberto 
Trovato e la sua Taifun ne sanno 
qualcosa: me n t t'e l e 
pressofuse possono s pezzarsi 
lungo la giuntura saldata, vedi 
Federico Castaldi e la sua ex 
Macho finita 
Santerno. 

ne 11 'imbuto dei 

M'IRCO SPADA 
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POGGIAPIEDI 
SICUREZZA 

DI 

Attualmente la maggioranza 
de Il e canoe su l mercato ha un 
poggiapiedi abbastanza 
rudimentale e poco adatto agli 
amanti delle acque bianche; 
infatti Il comune pogglapiedL 
forrr•ato da una semplice sbarra 
orjz7o n tale, non ci da' la 
~ icurezza nécess.ar ta per 
~ffrontare salti e rapide 
i mpegnat lv i p o i che' ne l caso d l 
urti tutto il peso del corpo 
grava sulle cav !glie e sul l • arco 
piantare del piede con 
sollecitazioni a volte 
esasperate. Possiamo immaginare 
l e poss lb i l i conseguenze qual i 
contusioni e slogature, senza 
~ontare i posslbil l incidenti cui 
si puo' incorr·ere come la rottura 
del poggiapiedl o la posslblllta' 
di scivolarvi sotto con l piedi e 
rimanere Incastrati nella canoa 
nel mezzo di una rapida. Fase 
tutto cio' puo' sembrare 
impossibile o lmproba~ lle, ma 
purtroppo sono Incidenti 
,_,e r t f i c a t i ::. i p i u ' v o 1 t e • 

Propr lo p,,... questi motivi 
proponiamo questa semplice 
variazione da apportare alla 
vostra canoa. Si tratta In 
pra.t i ca d i app l lc-~re una p lastra 
scorrevole di alluminio ali' 
interno della canoa. Dobbiamo 
d ire che quest' idea e' nata sul 
modello del nuovo poggiapledi 
adottato da Francescani per le 
sue canoe. 

I l materiale occorrente e' il 
seguente: 

!)piastra di alluminio di S mm. 
di spessore cm. 50 x 30; 

214 bulloni con dado e farfalla 
in ottone; 

3 12 piatti di alluminio sp. mm. 
S cm. 3 x 30; 

412 piatti di allumini o sp . mm. 
5 cm . 3 x 10; 

51scatolare d'alluminio cm. 3x2 

lunghezza cm. 150; 
61corda galleggiante diam. mm.5 
71tubl da elettricista. 

Le misure sono prese dal 
modello ASA Olimpla 380. 

Si iniziera' prendendo le 
misure de Il ' Interno de l l a canoa 
per fare una sagoma di cartone 
come mode Il o de l pogg iap i ed i che 
dovra' avere due fessure latera! i 
per scorrere sui supporti del 
Yecchio poggiapiedi. Bisogna 
lasciare almeno l cm di margine 
lungo tutto Il perimetro tra la 
piastra e la canoa poiche' 
~ltrlmentl la coperta non 
manterra' la normale elastlcita' 
" in caso d l incravattamento si 
creera' una leva con la 
conseguente rottura. 

Per l ' 01 imp la 380 l a sagoma 
e' ripor·tata In fig. l. 

Prat !care p o 1 4 for 1 da un 
centimetro alle quattro 
estremlta' della plastr• per il 
passaggio delle corde e 
rlnforzarla posteriormente con lo 
scatolare cm. 2x3 fissato con 
vari rlbattlnl nel modo lndlc-.to 
In f tg . 2 . 

Ne l p la t t l da 30 cm. d i 
lunghezza dovranno essere 
praticati vari fori da 8 mmm. a 
un cent !metro d i d istanza l 'uno 
dall' altro; l p r imi due di 
questa serle di fori saranno da 
un centimetro di diametro per 
consentire il passaggio delle 
corde provenienti dalla piastra , 
Sul piatti da 10 cm. si 
pratlchera' con eguali Intervalli 
una serle d l for l da l cm. 

l quattro bulloni saranno 
fissat i due per lato della canoa 
in corrispondenza del •edile, 
lrres inat l ed Internamente 
fissati al piatti da Ul cm . con 1 
dadi mentre le farfalle saranno 
utilizzate per fissare i piatti 
mob Il i da 30 cm. (fi9ll). 

Le corde sono poste dentro del 
tubi da elettricista per Impianti 
sottotraccia e fissate da una 

--
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parte ali a p lastra e dali' al tra 
alla sbarra. Per regolare 
lunghezza bastera' svitare 
farfalle dal bulloni e far 
scorrere l piatti mobili del fori 
necessar l. (fi,4) 

Per maggiore sicurezza e' 

l a 
le 

cons lgllab Ile porre Il vecch lo 
poggiapledi dietro a quello nuovo 
come secondo appoggio In caso di 
sfondamento. 

Per completare la vostra canoa 
si potranno 
sacchi di 
sostituir! l 

Inoltre togliere 1 
punta e d 1 coda e 

con strisce di 
poi luretano espanso sagomate e 
asportabili nel caso di 
eventuaall riparazioni, si avra' 
cosi' una maggiore consistenza 
della canoa e in particolare 
della coperta. 

Egidio Acc<lrisi 

RE: ATTREZZATA 

Abbiamo ilvuto occasione di 
effettuilre un minicilmpeggio 
nautico con una biposto <R2). 
Abbiamo trovato utile attrezzarlil 
stile K/M <KayaK da mare), con 
quattro soldi e due o tre ore di 
l a.voro, per fIssare il bagaglio 
sopra l a coperta. Cons !gl !amo lo 
stesso lavoro anche su una Rl 

Come s l vede dal d i segno, s l 
tratta di fare una serie di 
coppie di fori del diametro di 
4mm. sulla coperta della canoa, 
ne l quali far passare e fIssare 
(all'Interno con resina) 

MOSCHETIOt"-.JE CON 
APERTURA OBLIQUA 

Un nostr·o soc io e' r ima.sto 
sr.duto In acqua nel be l mezzo d i 
un quartone sul l'bee. 

Con la sin i stra. teneva la 
cano~ piena d'acqua, con 
destra la pagaia e la corda 
lancio tirata da Daniele 
Sublico). Con le rnar•i gelate 
riusciva a far passare 

la 
da 

<d i 
non 
nel 

moschettone la man igl la tr·oppo 
grossa della canoa. 

se la e' cavata lo stesso, ma 
i 1 fatto gl l ha dato da pensare • 

Poi Enrico, rocciatore ha 
dato l a g lusta so l uz ione. 

Un moschettone da r·occ i a con 
apertura, anziche' sullo stesso 
p i a n o d e 1 c or· p o d e l mo s c t-, e t t o n e , 

verso l •esterno , obliquo. 
Prezzo? f. 6500 . 

occhleÌil In cordino dello stesso 
diametro. Gli occhielli servono a 
tenere un cordino perimetrale e 
da punto di aggancio per cordini 
elast ic l trasversali per f issar·e 
tenda , sacchi a pel o, vestiario, 
ecc. 

Con lo stesso sistema si puo' 
fissare la pagala di scorta. A 
prua cons lgllamo una corda p iu' 
grossa. con moschettone, p et" 
ancorare la canoa. 

Al plu' fantasiosi consigliamo 
d l montare anche l a pompa d i 
sentina che si Pllo' trovare nei 
negoz l d l mater l ali p l;;t i c i 
s p e •: l a l l z z a t l o d i r. aut i c a a 1 
costo di circa f. 20.000. 
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IL SANTERNO 

L'annuale raduno del Santerno, 
nel! '85 alla sua settima. 
ed lz Ione, e • il p lu • grosso 
raduno di canoa d'acqua viva plu' 
vicino al centro lt&ll~ 

<appennino tosco-emiliano>. 
Per questa sua caratteristicA 

ogni anno Castel del Rio ospita 
canoisti di tutto l'arco alpino 
da Genova a Trento, e degli 
Appennini della Toscana, L&zio, 
Umbria, Abruzzo, e Campania. Se 
cl sono anche rappresentanti di 
altre regioni del sud, devo dire 
la verita', non lo so, m~ non ml 
merav lgllere i. 

In una atmosfera tutta 
particolare si vivono due giorni 
d i Intensa att iv ita • c ano 1st l ca. 

11 sabato discesa da 
S.Pellegrino a Coniale o giu' 
fino a Castel del Rio per i piu' 
esperti. La domenica Il resto 
f lroo a Fontanelice anche per l 
meno esperti per una grande sagra 
della pagata. 

La sera del sabato in un via 
vai continuo tr& albergo, 
pensioni e bar si scovano gli 
amici, si scambiano esperienze e 
progetti per Il futuro e, 
soprattutto, si mangia e si beve. 
Dopo cena proiezioni di film$ di 
fantastiche discese In unA 
esaltante atmosfera pregna di 
eufor· i a., v in o e ami c tz i a.. 

La domenica, finita la 
discesa, festino finale offerto 
dagli organ IZzator l e 
distribuzione di coppe e premi. 
La partenza da Castel del Rio e' 
velocissima perche' tutti debbono 
macinare chilometri su chilometri 
per r lentr&re, ma d l una cosa 
tut t 1 sno cert l che l 'anno dopo 
si tornera' per far vivere questa 
festa al nuovi amici canoisti. 

11 G.C.R. ha partecipato alle 
edlzion! 82, 83 ed 84 della 
manifestazione ed Invita suoi 
soci a partecipare compatti a 
quella del! • 8:5, ricordando che 

nel l '84 11 a.c.R. per soli due 
l~ c~no& In Iscritti ha 

palio per 
numeroso. 

Castel 

perso 
Il gruppo plu' 

del Rio, base della 
manifestazione, si trovA a circA 
sei chilometri d&l confine tra la 
Toscana e l ' Emlll&, tant'e • éhe 
per la prIma t&ppa s l pArte dA 
S.Pellegrlno In ToscAn&. 

La prima parte <S.Pallegr!no 
Coniale> di circa :5 Km. e' 
classificatA di terza clAsse con 
due passAggi di quarto gr&dot un 
salto di quasi tre metri subito 
dopo la p&rtenz& < trAsbordAblle 
) segu l t o <!:50 mt. > d& uno 
stretto p&ss&gg!o che m&nd& 
facilmente In candela <trasbordo 
unico con Il precedente>, un 
imbuto a Coniale quarto secco. 

Questo primo tratto puo• 
essere completato fino a 
Moraducclo <Km. 4> o fino a 
Castel del Rio < Km. 4 + 6,:5), 
con passagg 1 d l terzo e terzo 
superiore. Con plu' acqu& l 
passaggi sono plu' difficoltosi, 
m& comunque tutti trasbord&bil l. 

La scelt& del percorso e' 
personale. Dipende dA qu&nto si 
sopporta 11 freddo. 
Caratter1st1c& di quest& 
manifestAzione e' Il freddo 
.... del sabato. La domenicA, 
chlssa' percha', e ' sempre beli& 
e cald&!! Si p&rte d& C&stel del 
Rio fino a Fontanelice, Km.8, 
dlfflcolta• secondo grado, che 
diventa terzo superiore per 
effetto del vino brule' che 
locali offrono lungo 11 percorso. 
Il tutto In un p&esagglo 
stupendo. 

La m&nlfestaz!one del Santerno 
e • l •occas Ione per l p lu • br&v 1 
per scendere l& domenicA Il 
Montone, torrente cAr&tterlstlco 
per l suoi sAlti e !&ghetti 
continui, con s&lto finale dali& 
Brusla 13 mt. 

Segnall&mo: l& neve che si 
Incontra su Il • &ppenn In o Tosco
EmiliAno fino alle porte di 
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Castel del Rio, la cucina 
emiliana, Il •sanglovese•, Il 
museo storico della guerra, con 
r"pert l del secondo conflitto 
mondiale, Il paesllgglo Inconsueto 
di un turismo sconosciuto, 
l 'atmosfera variopinta di un 
raduno c ano 1st leo, 1 'accoglienza 
del sindaco e di tutto Castel del 
Rio, l 'organ lzzaz Ione perfetta, 
Il sentir parlare di canoa a 
livello nazionale considerata la 
presenza di rappresentanti della 
FICK, FICF e ••• cani sciolti. 

Cos'altro dire? Venite a 
controllare di persona se dico 
bugie. 

Ah 1 ! Dimenticavo! La notte tra 
sabato e dome n l ca 
uolenteros l ali ieteranno 
scherzon! mostruosi Il 
sonno. 

soc l 
con 

vostro 

Giorgio Carbonara 

IL VELINO 

Il giorno 14 ottobre 1984 gli 
amici del C.C. Cittaducale e C.C. 
Rieti, di recente costituzione, 
hanno organizzato la discesa del 
Velino,. un 
oltre che 
prat lcamente 

f i urne che unisce, 
ldeolog icamente, 

le due cittadine 

dell'alto Lazio. 
Al"duino Santilll <Cittaducale) 

e Mario De Marco <Rieti) con 
loro amici cl hanno accompagnato 
sul loro f lume In una d lstens iv a 
pagaiata In una classica domenica 
di ottobre. La buona volonta' 
degli ospiti alla loro prima 
esperienza, si e' dimostrata plu' 
che lodevole ne Il ' impegno d i 
r lpu l Ire, ne l g lorn l precedent l, 
Il f lume da ann l abbandonato a. se 
stesso. 

E' 
entrato 

lncl"ediblle come sia 
nella logica comune 

considerare un fiume uno scarico 
a cielo libero per rifiuti solidi 
e 11qu Id 1 . La proposta avanzata 
dali 'amico De Paolls in altra 
parte del Notiziario , sembra 
adattarsi perfettamente al caso 
del Velino. 

si e' svolta La discesa 
p laceuo l mente 
soci del GCR, 

In compagnia di 
del CC Terni e 

canlsti sciolti. 
Nessun problema tranne i l 

rovesciamento d! una biposto alla 
confluenza con il Salto. 

Arduino Santilli , asse s so r· e 
alla cultura e spor· t d i 
Cittaducale, c i ha promesso in un 
pr·oss Imo futuro la costituzione 
di una squadra di canoa-polo. 

AUGURI l l 



va•- i e •• su l l 'acqua. 

ADOTTIAMO Ul'-.1 
FIUME 

Fermo nella convinzione che 
sia piu' difficile scrivere due 
righe che scendere un fiume, 
eccomi ad esporre un'idea che 
g!a' trova attuazione nella 
pratica ad opera di canoisti che 
vanno per fiumi. 

A questo proposito e' 
indispensabile, a 
poter disporre 
topografiche e di 
f lumi stessi con 
segnaletica. Un po' 
fa' in montagna. 

mio avviso, 
d i carte 

attrezzare i 
una opportuna 
quello che si 

Chiunque, prese le opportune 
preca•Jz io n i, PU•l' per·metters 1 d t 
fare escursioni, di percorrere 
sentieri, perche' esiste un~ 

suf~!ciente cartografia, perche' 
qual c uno ha pensato d l mettere 
'Jna segna l et i ca 
regolar ita' 
ma.nutenz ione. 

e provvede 
alla 

con 
sua 

L'idea e' molto semplice e 
parte dalla constatazione che 
ogn t •canoa c l ub •, ogni •Gruppo 

canoe• e' legato con qualche 
fiume in particolare. 

Ebbene, se i Canoa c l ub, se 
Gruppi canoa adottassero uno o 
p iu • f jumi, assumendosene tutti 
gli oneri che c io' comporta, 
garantirebbero i servizi di cui 
prtma parlavo, organizzando la 
buona volonta• e la voglia di 
fare de i l or·o soci. 

Ognuno si sentirebbe 
responsabilizzato, inoltre, a 
quel l 'opera d i conservazione 
del! 'amb lente che trov& ne i 
canoisti i naturali sostenitori. 

Penso sarebbe utile verlflc&re 
ali' interno della nostra 
Asso c !az Ione l' attuab il !t a' d t 
una simile proposta e la volonta' 
di realizzarla, in modo d& poter 
estendere quest& nostra 
esper!enz& ad altri. 

STEFANO DE PAOLIS 

BIBLIOTECA GCR 

La nostra associazione, fin 
dalla su& costituzione, si e' 
abbonata &Ila seguenti rivista 
d&lle quali trae materiali per 
tenere lnforrnat i l soci: 

-FIUMI del C.C. Milano 
-IL KAYACCO del C.C. Trento 
- CANOEIST (Inghilterra) 
-KANU SPORT <Germania)** 
-CANOE KAYAK MAGAZINE <Francia) 

••AIUTO!! S!&mo sempre ali a 
ricerca di chi ci dia una mano a 
tradurre dal tedesco. 

Per l& bibl iotec& &bb t amo 
acqu !stato • 

-LE KAYAK DE MER 
-GUIDE DE LA CORSE 
-GUIDE OU VEROON 
-RIVIERES ALPES SUO 
-IN CANOA 

Abbiamo ordinato& 

-ABC OU KAYAK DE MER 
-CANOE LIFEGUARO MANUAL 

xxxxxxxxxxxxxxxx 
merc:~tino 

SI VEr-DE 
"OLIMPIA" France~coni 4,00, 
glall& in epossidica,complata di 
sacchi di punta e grembiulino. 
C&rbonelll tal. ~030878. 
•ot.JMPIA" ASA 3,80, 
dlolene-Kevlar, completa di 
sacchi di punt& e grembiulino e 
"NINFA" ASA 3,88, bleu, diolene, 
completa di iacchi di punta • 
gr e mb tu l !no. Borse l l i no te!. 
762078. 
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L • pro p o s t · e 
G.C.R. p4i!fr 
198!!5 . 

-PASQUA !N CORSICA 

de1 

' :1 1 

Spar iment&ta con success><> nel 
1984, v i r ipror-on ia.mo !a Tormula 
d! P&squa In Cor si ca nel 198~. 

fiumi 5ono conosciuti e le ~~ida 

sper lment&te. 
S l prevede l a formazione d l due 

gruppi per la dl5cesa di fiumi 
tosti e meno tosti, sia a NOrd che 
a Su d d e l l ' l so l a. 

Naturalo:~ente l dua ,;irupp l :. ! 
mlsceler&nno !r. occasione d i 
dlsce5& di fiumi di medi& 
dlfflcolta ' C4o-4o+). 

E' ovviamente po~slblle 

studlara la formazione di un terzo 
gruppo per Il K/M <Ma r e), 

-RAIO IN JUGOSLAVIA 

Sulla f&lsarlga della Ccrsica 
84, un gruppo ristretto si propone 
di esplorare l fiumi della 
Macedonia, per organ :zzare un raid 
p lu' num:2roso nel l '86. l..o sp lr ito 
avventuroso della Corsica e' 
garantito . Si stanno stringendo 
contatti con canoisti 
per avere lnformaz l o n l 

j ugoslavi 
sul fiumi 

da discendere e pe r avere 
guida eventualmente In loco una 

s !c u ra. 

-T l D 198~ 

Un roodo d !verso d l passa~ e le 
vac&nze , cono5cendo p&esl dive r si, 
vivendo In cont&tto diretto co n ! a 

n a tura . 
Il T l D <tour ! nternaz ionale del 

Danu bi o) e' l a di sc esa turistica 
Intern azio na l e de l Da nu bio . Si 
par~e d a lla Ger rnania <29 / 6-7/ 7 ), 
s l pass a per l ' Au s t r la ( 7 / 7-! 7 / 7), 
la Cec os lo v acchia <1 7/7-23/7), 
l 'Unghar· i a <2 3 /7 -1 / 8 ) , la 
Jugosla v ia < 1/ 8- 18 / 8 ) , la Bulgaria 
.(!8/ 8-1 / 9 ) . 

La par tecipaz ion e al TID puo ' 
es~e r e parz i al~ , se c ond~ l a 
n az i on e e d i l p e rio do che p iu 1 

intC!re:ssan o . 
t l TtO do v r eb ~ e interé s sare 

grossi pagai ~ to r \ c he am.;;.no 
viaggiare e campeggia~ e . Proviamo 
ad organizzare u na r aP ?r ~sen t anza 

del G.C . R. 

-RADUNO DEL SANTERNO <MARZO '85) 

SI rammenta 
de s crizione e' 
notlzi;.,rlo. 
p~rteclpazlone 

Il r a du no . La 
su a l t ra pa ~ i n a del 
Rac c omandiamo la 

perche' ne vale 
proprio la p~na' 

vogliamo v !ne ere 
Poi quest'anno 

il premio per il 
gruppo piu' nume r oso. 

-VOGALDNGA DI VENEZIA <MAGGIO ' 85l 

La manifestazione e ' 
dee l <:. .:.r.1ente l~ortante per 
l ' amb lente In eu i s l sv o lge e per 
l 'atmosfera mag !ca che si respira . 
Importante per l fondi s ti e per 
gli amanti del K/M.; i~ortante 

per t turis ·li: importante come 
par t ecipazione del G.C . R. che 
reche r a' ;~ V"nez ia l ' inv i te a 
partecipare al l a 4 a edizi o ne della 
nostra "Vogalonga di 3racciano". 

Quanto trascr 1'\:to sul presente l'lot lz tar io dca i Gr up p o f.:<lnce 
essere liberamente utllzzato, purche ; sa ne c i t i l a. 
provenienza e se ne trascriva Il testo Integrale , o parte 
senza modifiche. 

Rom• puo ' 
fonte di 
di esso, 

Responsabll l del notiziario: 
G.Carbonara, G.Morettl, R.Tr o vato , M . Spad~ . 
Hanno collaborato: 
E.Accarlsl, S.De Paol ls, G.Ulln i. 


